
Sguardosulle professionidel futuro in ambito agroalimentare

Dall'apicoltore urbano,
all'orticoltore a domicilio
Sbaglia chi pensache i me-
stieri in ambito agroahmen-

tare siano solo sinonimo di

vita nei campi o nelle stalle.
La filiera del cibo comprende,
infatti, numerosi momenti
successiviall'estrazionedella
materiaprima, come la con-

servazione, la manipolazione,
la distribuzione,il trasportoe

la logistica,lavendita, la pre-

parazione, la ristorazione, la

promozionee numerosealtre

attività associate.L'industria
alimentare deve,quindi, es-

sere consideratain sensopiù
ampioed èa tutti questilivelli
che si modificheranno le at-

tività attuali esi inseriranno
le professionifuture, sempre
più condizionate dall'avan-

zamento tecnologico e dalle
necessitàglobali. Alcune di

queste attività sono nuove
ed emergenti, altre sono in

continua espansione.Si va

dall'apicoltoreurbano, all'as-

saggiatore professionale,dai

food innovator e food blogger,
ai personal trainer dell'orto,
aiforager (raccoglitori), senza

dimenticare l'utilizzo delle
nuove tecnologie.
Di questosi è parlatonel we-

binar «Agricoltura e alimenta-

zione delfuturo: nuovi lavori,

mestieriesfide tra innovazio-

ne esostenibilità», organizzato
dalla Fondazione Golinelli

nell'ambito della rassegna
«Aspettandola Notte Euro-
pea dei Ricercatori 2021», in

collaborazionecon CnreUni-
versità di Bologna. «Dal 2015

-precisa RaffaellaSpagnuolo,
responsabilescientifico La-

boratori e program manager
didattica di FondazioneGo-

linelli - l'Agenda 2030 per lo

svilupposostenibiledell'Onu
ci ha presentatogli obiettivi
chepossono essereraggiunti
ancheattraversola creazione
di nuoveprofessioni impronta-

te alla sostenibilitàambientale
esociale. Le attività organiz-

zate quest'annosi muovono in
questosenso. Nelle proposte
cheabbiamopreparatocon i

ricercatori dell'Università di

Bologna e del Cnr, miriamo

ainformare i cittadini e orien-

tare le giovani generazioni,su

agricoltura e alimentazione
del futuro e sulle professioni
adesselegate,molte dellequali

sono già unarealtà,ma sono
ancora poco conosciute» .

«Affrontareoggi le sfide che

condizionano il futuro della
nostra specie richiede un
cambio di paradigma - ag-

giunge Giorgio Lulli, primo
ricercatorepressoil Cnr- Imm
ecoordinatoredella Commis-

sione divulgazione dell'area
territoriale di ricerca del

Cnr di Bologna -. La ricer-
ca, sia nelle scienzenaturali
sia umane, deve diventare
protagonista di un secondo

Rinascimento che metta al
centrole relazioni tra l'uma-

nità e l'ambientee promuova
un modo nuovo, sostenibile,
di rapportarsi allanatura e di

gestirnele risorse». Vediamo
quindipiù nel dettaglio quali
sono questinuovi mestieri.

Apicoltore urbano
L'apicoltore (urbano) alleva
le famiglie di api in aree ur-

banizzate. Tempo fa era vie-

tato l'allevamentodelleapi in
ambitocittadino, ora in tante

parti del mondo l'apicoltura
urbana è considerata una
pratica da tutelare e incenti-

vare. La comunità italiana ha
creato una «rete di reti» che
aderisconoa un manifesto,
unico almondo, in cui vivere

l'apicolturaurbana attraverso
percorsicoerenti con un idea

di rispetto del benessereani-

male, del tutto disinteressata
alla produzionedi miele, che
vede nelle api enegli impolli-
natori uno strumentoper edu-

care, includere, migliorare e

sensibilizzarela nostra vita
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in città. Per poter esercitare
la professionenon èrichiesta
una formazione obbligatoria,
maèconsigliabile partecipare
acorsi doveapprenderecono-

scenze di agronomia,zoologia

epatologia vegetaleeanimale.

«Food innovator»
lìfoodinnovatorè un professio-

nista che lavora con i reparti
ricercaesviluppo delle grandi
aziendeper inventare nuovi

prodottienuove formedi con-

sumo per quelli che esistono
già. I food innovator, insom-

ma, anticipano le tendenzee

sviluppanonuovepropostein
lineacon le richiestedel mer-

cato, siano essestrettamente
alimentari o meno, come il

packagingo la distribuzione
sostenibile.Perpoteresercita-

re la professioneoccorreavere

una laurea eaver frequentato
corsi di studio ad hoc.

«Personaltrainer» dell'orto
Il personaltrainer delVono è un
professionistadel verde che

offre la propria consulenza

e tutoraggio a domicilio a

coloro chevogliono coltivarsi

l'orto. Il tutor aiutanell'opera
di preparazione, piantuma-

zione, gestionee raccoltadei
frutti che l'orto regala. Non
èun giardiniere, ma un vero

eproprio insegnante.Si trat-

ta, in genere,di personeche

già hanno esperienzaagro-

nomica come imprenditori
agricoli, biologi, vivaisti, ma
anchearchitettidel paesaggio
e ingegneriin ambientee ter-
ritorio. Per poteresercitarela
professionenon sono richiesti
requisiti formativi obbliga-

tori, ma occorre prepararsi
iscrivendosi,ad esempio,ad

un corso di botanica.

Il « forager»
Il forager, in italiano racco-

glitore, è unaprofessioneche

richiede la passioneper la

natura e per la cucina. È chi

ha imparato a riconoscerele
erbe spontaneee selvatiche,

attività in passato praticata

nel tempolibero e trasforma,
cosi, le erbe in un lavoro. Il
foragerva per boschie luoghi
selvatici a raccogliere erbe,
funghi,ma anchefrutti come

le castagne, bacche, frutta
a guscio duro, radici, semi,
foglie, fiori commestibili e
in cucina li trasforma, quasi
fosseun alchimista, in piatti
unici nel suo ristorante o li
fornisce agli chef che prati-

cano la bio gastronomia. È
un verostudiosodi botanica,
perchéraccoglierecibo selva-

tico può essererischioso per
la salutesenon si è sufficien-

temente preparati ed esperti,
bisognasaperriconoscereun
eventualecibo tossico.Oggi,
per diventareesperti,bisogna
studiare eaffiancaregli chef.

L'allevatore digitale
L'allevatore digitale gesti-
sce le stalle in remoto da

un iPad con cui controlla
alimentazione e stato di
salute degli animali anche
a distanza. È un esperto
di nuove tecnologie e con
l'utilizzo di droni, sensori,
mappe Gps, telecamere 3D,

trattori e seminatrici senza

pilota, «lavora» campi, vigne

e negli allevamenti, mentre
telecamere3D scansionano
i capezzoli delle vacche per
migliorare l'efficienza della
mungitura, dispositivi par-

ticolari separano il latte ali-

mentare da quello destinato
alla produzionedi formaggio
per incrementare le rese
casearie, sensori dotati di

spettri intelligenti rivelano
le differenzedi temperatura
negli animali, segnalando
possibili malattie.

Alessandra Giovannini

Dall'alto, «food innovator»;

allevatoredigitale;arnie
in città (foto tratta dal sito

www.apicolturaurbana.it)
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